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Il dottor Uberti di Seveso aveva chiesto il provvedimento fin dal 16 luglio 

FU SPOSTATA DI 7 GIORNI L EVACUAZIONE 
SOLLECITATA DALL'UFFICIALE SANITARIO 
Il sindaco era stelo avvertito da due operai deli'ICMESA che qualcosa di grave era accaduto nella fabbrica fin dal giorno successivo allo scoppio - Ma i diri
genti dell'industria, interpellati, avevano raccomandato una generica « prudenza ». negando di conoscere la natura della sostanza sfuggita - Salvare i 160 posti di lavoro 

SEVESO La Itnda creila dal consiglio di fabbrica deli'ICMESA. 

DALL'INVIATO 
SEVESO, 25 luglio 

Per uno che arriva e osser
va superficialmente le cose, tut
to sembra normale. Terra ba
gnata da un temporale estivo 
che sta dissolvendosi in una 
fuga di nuvole, accanto alla 
casetta di via De Amicis c'è 
un pero con i frutti grondan
ti acqua, la nostra macchi
na è parcheggiata in questa 
strada di campagna non asfal
tata come potrebbe esserlo 
in qualsiasi giorno, i due ca
mini deli'ICMESA. la fabbri
ca dalla quale è uscita quin
dici giorni fa • la nube tossi
ca della micidiale tetracloro-

, dibenzoparadiossina (TCDD in 
sigla, per risparmiarci questa 
interminabile e difficile paro
lai. spuntano appena al di 
sopra di una selva di alberi. 

L'auto con cui marito e 
moglie domattina lasceranno 
la loro casa è parcheggiata 
come sempre in uno spiazzo 
di cemento davanti alla casa. 
I/unica novità sono le innu
merevoli macchine dei carabi
nieri e i camion carichi di 
militari in tuta mimetica del 
Milano Cavalleggeri e del Ter
zo Bersaglieri. Sono qui per 
stendere il reticolato attorno 
alla zona A. un tratto di ter
ritorio dei Comuni di Seve
so e di Meda che si estende 
per circa 830 metri dalla fab
brica dei veleni. « vietnamizza-
to » dalla nube tossica fuoriu
scirà il lo luglio in seguito 
ad itn « incidente » per cui al
cuni chili di TCDD hanno va
gato qualche ora nel cielo pri
ma di depositare a terra il 
loro carico di distruzione. 

E ' un dramma che non s: 

La dioxina può uccidere 
anche a distanza di anni 

Levacuazione della popolazione di un 
quartiere, resa necessaria da una fuga di 
sostanze tossiche, costituisci: indie per 
l'Italia, ove da anni si verifica una ca
tena di disastri provocati da industrie 
chimiche, un evento nuoio. gravissimo di 
per se. ed evidentemente reno necessario 
da una-situazione di una gravità assoluta
mente superiore a tutte quelle presen
tatesi ne! recente passato. 

Il provvedimeli'o è corredato da ter-
. mini inconsueti, quali « inagibilità » del 
terreno e dei •tiaiiufatti della tona col
pita. n contaminazione » di naluru chimi
ca. necessità di una « decontaminazione » 
e di una « bonifica •> delta zonu. Si parla 
di smontare gli impianti, e di «seppellirli» 
a forte profondità, ponendo la parola e fi
ne » a tutta l'attività delta fabbrica: si 

. parla con insistenza di una certa ditta 
inglese, una delle poche nel mondo at
trezzata per svolgere un'azione del ge
nere, e dell'intervento di corpi dell'eser
cito particolarmente attrezzati per la di
fesa chimica. 

Fatti, proposte, terminologia, comincia
no a delineare mia situazione ben più 
pesante e complessa di quanto non si 
potesse pensare nei primi giorni dopo H 
disastro, quando si parlava acnericamen-
te di a nube tossica ». e di e perìcolo per 
le persone, gli animali e le cotture ». E 
tali fatti, tali proposte e la terminologia _ 
usata, corrispondono alla situazione. 

La sostanza tossica sfuggila dagli im
pianti della 1CMESA. indicata con una 
semplice sigla o il nome semplificato di 
« dioxina •> è un composto altamente tos
sico. eccezionalmente attiro, eccezional
mente stabile, poco solubile. La dioxina i 
in primo luogo eccezionulmcnte tossica. 
in quanto ne bastano pocni microgrammi 
imi microgrammo è un milionesimo di 
grammo) per uccidere ad esempio un 
topo. Un topo pan alcuni grammi, per 
cui se ne deduce che un milionesimo del 
suo peso corporeo, della sostanza tossica. 
è sufficiente a ucciderlo. 

Riferendo tale rapporto ad un essere 
umano del peso di cinquanta chilogram
mi. se ne deduce che la dose mortale per 
un uomo dovrebbe essere di alcuni cen-
tigrammi E' vero che un uomo non è 
un topo, ma e anche vero che aecenni di 
esperienze biologiche hanno confermato 
che ouasi sempre, per individuare l'atti
vità di una sostanza chimici, sono valide 
le esperienze sui toni, rapportate al peso 
dell'organismi} umano. E' quindi ragione
vole poter individuare in questi termini 
quaniitatiri l'aWriià tossica della dioxi
na sull'organismo umano. 

La nube tossica conteneva presumibil
mente C'rca ? clvlonrammi di dioxina. 
sufficienti ouindi. in l'iiea teorica, a ucci
dere centomila perso;;?. Xel caso della 
ICMESA. la dioxina si è dispersa, diluita. 
ha aggredito piante, animali e coltivazio
ni. uccidendo e distrungendo a largo rag
gio. per cui non ha raggiunto concentra
zioni tati da mietere, nello sua azione 
immediata, vittime umane. 

Usata nel Vietnam 
La dio ano è un aogrcssno chimico de

finito <t detonante ». in ouanto, anche se 
• fortemente dilli'fo. se viene irrorato, di

strugge per prima cosa la veactazoine in 
_ maniera totale. Le spaven'ose esperienze 

sul Vietnam, ore la Morirà è stata lar-
aamente impieo ita. ne sono recente e chia
ra conferma. Si comincia a capire con 
questo chr cosa si intende dire quando 
si parla di un composto ii eccezionale 
lossic'tà ed eccezionale attinta 

Ma quanto accennato, non è tutto. La 
dioxina. se non teeide subito, può recare 
danni molto erari al fegato ed ai reni. 
e sembra anche provochi tumori al fe
gato. malformazioni congenite nei neo
nati. alterazioni aenetiche. Gli scienziati 
vietnamiti e di altre nazioni hanno pre-, 
sentalo in numerose sedi scientifiche il 
risultato delle ricerche sulle spaventose 
esperienze vissute dal loro paese, irrora
to con forti qtnnlitatiri di d'orina. 

Il cnmmsto di cui ti parla, è parti-
co'armente stabi'e. e cioè non si degra
da. non si combina con altri composti 
chimici, quando è penetrato nel terreno. 
per cui può igirc sulla distanza, in ter
mini di tempo e di distanza topografica. 
Se ha un ucciso un animale, e l'animale 
viene sepolto, fa d'-oxina viene assorbita 
dal terreno, che rimane quindi « inani-
le ». ossia pericoloso a tutti gli effetti. 
in quanto impregnato di dioxina. lx> stes
so si verifica quando la dtoxina distrugge 

alberi, piante, ortaggi, erba: dopo la di
struzione, il composto rimana nel terreno. 
tossico ed aggressivo come prima, e pron
to ad avvelenare e a distruggere di nuo
vo. (ìitusto chiarisce perchè gli animali 
uccisi dal a defoliante •> sono itati avvidi 
agli inceneritori, e speriamo che vengano 
raggiunte nel cor.io della cremazione tem
perature sufficientemente alte per scom
porre la dioxina. 

Il composto in questione, è poi poco so
lubile: può essere parziulmente dilavalo 
dalle acque e trasportato meccanicamen
te con esso i evento pericoloso, in quanto 
imprevedibile ed incontro1.1 abile), ma non 
può essere « sciolto » e esportato in so
luzione come si può fare in numerosi casi 
di inquinamento dei terreno. 

Non si «lava» 
Da questi brevi cenni, appare chiaro 

ti lignificato dei termini < tossico ». .< ec
cezionalmente attico >\ i- eccezionalmente 
.stabile i>, a poco solubile. Ed appare an
che chiaro come una zona investita da 
una ccrra quantità della sostanza ne ri
manga « contamina''; a e .s'a a inagibile ». 
E' contaminata, in intanto contiene dio
xina nel terreno, nelle iogniUtre. sui tet
ti. licite grondaie, un po' ovunque. E' ina-
gibilc in qirtr.to ucrmancr» nella zona è 
molto pericoloso, in qwint:> è sempre pos
sibile. anche « dopo » il giorno della con
taminazione, venire a eomatlo con quan
titativi molto piccoli, ma pericolosissimi. 
di dioxina. e ricererne un danno' grave. 

Questo «dopo», costituisce un termine di 
tempo ini precisato. in quanto non è pre
vedibile, qualora non si proceda ad una 
v. decontaminazione » e ad i-na « bonifica » 
della zona, per qua>ito tempo la zona pos
se rimanere pericolosa. e cioè contami
nata ed inagibile fin condizioni tali, cioè, 
da non poter essere abitata e coltivata i. 

Sicuramente, onesto « dopo ;> va misu
rato in termini di anni, proprio perchè 
la- divxina. come detto sopra, non si de
grada, non si combina con altri composti 
chimici, e mantiene quindi intatta la sua 
tossicità e la sua ngores.sivìta chimica an
che a dopo r aver colpito e distrutto vege
tali ed animali mia prima volta. 

E con questo si arrida al problema del
la « decontaminazione » e della sbolliti
la ». Si tratta li un problema indubbia
mente difficile, e di portata quantitativa 
.molto rilevante. Si è accennalo alla ne
cessità di •» asportare » il terreno, per al
meno venti centimetri. Certamente per 
portar t:a la dioxina presente nel terre
no. non c'è altro che portar ria il terre
no. non cssenilo possibile * larario », to
gliendone il composto tossico. Venti cen
timetri. sono però assolutamente insuf
ficienti. Forse non bastano due metri. Si 
pone poi ti problema di decontaminare e 
bonificare canalizzazioni, fognature, pozzi. 
tombini e simili, lori un'azione capillare 
e controlli accirat'ssur.'. Si pone anche 
il problema, poco .iota di per se. di de
contaminare stride, ponti, abitazioni, ca
panne edifici principali ed ausiliari, ore 
la contaminazione può minutarsi tabbia-
mo accennato, come possibilità, ni tetti. 
alle grondaie, ai pluvnlii pronta a mani
festarsi di nuovo in un momento qualsia
si. se non naie eliminata. 

Per quanto concerne gì' impianti della 
ICMESA. è logico rimuoverli con tutto 
il materiale che contengano. Ma è assolu
tamente inaccettab'le quanto e stato ven
tilato e cioè di fimVarsi a seppellirli nel 
terreno a cinquanta metr: di profondità. 
A suo tempo, oli inglesi, d: fronte ad un 
disastro del genere, anche se meno gra
ve. seppellirono tutto, a cinquanta metri 
di profondità, ma entro mw galleria di 
roccia compatta, appartenente ad una mi
niera abbandonata, sigillando le aperture 
con dne metri di cemento Ciononostante. 
anni dopo, nella zona si manifestò di nuo
vo la presenza della sostanza tossica, an
che se in misura ridotta 

Seppellire impianti ? materiale nel no
stro terreno, ricco di fald? d'acqua, per
meabile. formato li arpiVa. sabbia, ghia
ia. arenaria e cioè materiali non com 
patti, sarebbe estreninmcte pericoloso 

Xessuna decisione è sta:i prèsa in prò 
posilo, fino ad oggi, per cui la cosa sarà 
rista a tempo opportuno Ma Un d'ora oc
corre convincersi che la filiazione è mol
to pesante, e che le proposte, le ipotesi. 
le voci relative all'opera di decontamino-
zione ventilata, finora sono generiche e 
tccnicsmcnte poco convincenti 

Paole Sassi 

avverte a prima vista perchè 
tutto sembra normale. E, in
vece, tutto è terribiimente di
verso. L'erba bagnata su cui 
camminiamo, gli alberi, i mu
ri delle case sono stati irro
rati da un terribile gas tossi
co che la pioggia non scioglie 
ma fa avanzare sul terreno. 
E' un veleno che gli Stati 
Uniti hanno usato nella spor
ca guerra contro il Vietnam, 
che a Seveso, Meda. Cesano 
Maderno e in altri comuni 
delia Brianza ha mandato più 
di trenta persone all'ospeda
le. fatte morire centinaia di 
animali, che minaccia il fega
to, i reni, il cuore, che può 
far nascere bambini malfor
mati. 

Domani mattina 17U perso
ne di Seveso e 42 di Meda 
dovranno lasciare la zona A. 
chi con mezzi propri, chi con 
pullman messi a disposizio
ne dal Comune di Seveso. I 
bambini fino a 14 anni, una 
quarantina, andranno a Can-
nobio. sul lago Maggiore, ospi
ti di una colonia della Pro
vincia di Milano. Gli adulti, 
invece, saranno sistemati al 
residence « Leonardo da Vin
ci », a Bruzzano. periferia di 
Milano, il grande albergo do
ve si e svolto l'ultimo cal
cio-mercato. Ogni capofami
glia riceverà dalFAniminist ra
zione comunale di Seveso cen
tomila lire, ogni componente 
il nucleo familiare cinquanta
mila per !e spese di prima si
stemazione. I 

Negli uffici del Comune di 
Seveso distribuiscono una car
tina con l'indicazione della 
zona A. quella più colpita e I 
dalla quale dovranno essere ! 
evacuate !e duecento perso
ne. e della zona B. dove si J 
può continuare a vivere (cosi, j 
almeno, dicono gli esperti», ri- j 
spettando norme di compor- ; 
tamemo (non mangiare roba 
prodotta sul posto, eccetera», i 
Allegata alla cartina c'è l'or- j 
dinanza di sgombero firmala ' 
dal sindaco di Seveso. Fran- I 
cosco Rocca. , 

Si dice che la zona inqui- [ 
nata ^aià recintata, sorveglia- J 
ta daile forza dell'ordine, che ' 
è vietato u asportare ciaìie abi- j 
(azioni mensili di qualsiasi j 
genere », che bisogna lasciare | 
nella zona « animali da coni- j 
le» (cani, aatti. stalline, coni
gli, capre, eccetera). L'alimen
tazione degli animali verrà et- , 
fettuata da personale degli uf- | 
fici sanitari ». . ! 

Decorose casette di operai*. 
neila zona A. che i milita- ! 
ri stanno stringendo in un cer- . 
chio di ;ìlo spinato. Bruno ! 
Conte, muratori;, dice: « Io e j 
mia moglie stavamo mengian- i 
do in casa, i due bambini 1 
Emanuela di cinque anni e 
Massimo di otto erano sul 
termzrxj. Sono stati loro a 
gridare: "Papà, c'è ii fuoco!"'. 
Era la nuvola che si è aizu- j 
ta di là » e indici : due ci- ; 
mini a filo degli alberi a e si * 
è spostata in quesia direzio
ne. I due bambini sono al
l'ospedale: Emanuela . a Ni- ; 
guarda, il maschio a Maria- j 
no Comcnse. Abbiamo senti- , 
to una puzza molto forte. Era j 
sabato e il martedì i barn- i 
bini hanno cominciato a sen- ! 
tire un forte prurito. 

«Mia moglie e altre donne ' 
sono andpie con i bambini al
l' "ICMESA ". Gli operai di 
cevano che era s u c a s s o qual 
cosa di grave, la direzione ì 
della faborica ha risposto: j 
"Fare vedere i bambini di>l ; 
medico". Giovedì Ifi luglio è ' 
venuto qui il sostituto dell'ufi ( 
fidale sanitario che ha ordi- ! 
nato ii ricovero dei bambini ; 
in ospedale; la sera del gior- • 
no dopo è venuto il sindaco . 
che ha tenuto una piccola riu
nione. Ha detto: "Ho parlato 
con il primario pediatra del
l'ospedale di Mariano Comen-
se. Non si tratta di una cosa 
grave" ». 

« Che cosa pensate dell'or
dine di evacuazione? ». La do
manda è rivolta a Bruno Con
te e a Graziano Gabatella. un 
operaio che abita nella casa 
accanto. 

« Che ci procura mo.to di
sagio. ma a quanto pare bi
sogna fare cosi. Tra l'altro ci 
hanno detto di non portare 
i vestiti che sono stati messi 
all'aria dopo il 10 luglio. Ma 
chi si ricorda se una giacca 
è stata messa o no all'aria? 
Comunque, l'importante è fa
re qualcosa ». Scuotono la te
sta. piti rassegnati che con- | 
vinti. • 

« Sapete se ci sono stati pre
cedenti a questo incidente? ». , 

« Parecchi anni fa — dice j 
Bruno Conte — sono morte j 
delle pecore che avevano be- i 
u l to l'acqua di un fosso vici- : 
no alla ICMESA ». 

« Il seminario qui vicino — 
aggiunge Graziano Garbateli» | 
— ha fatto causa alla fabbri- ì 
ca perchè morivano delle be- ! 
stie. Ma a quanto mi risulta, 
ha perso ». 

« Pensate che bisogna salva
re questa fabbrica? ». 

« Bisogna salvare il lacoro 
degli operai, ma occorre che 
non produca questa roba ». 
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Applausi deliranti per Pavarotti e la Deutekon 

«Lucia» all'Arena 
con pubblico record 

Pregi (''lacinie (li uno spettacolo che avrebiie potu
to riuscire memorabile - Distratta regìa «li Sbragia 

Le due zone in cui è stato suddiviso il territorio colpito dalla « nube » 
tossica: la A da abbandonare subito, la B in cui si potrà continuare 
a vivere rispettando determinate condizioni. 

dulità anche da parte della cit
tadinanza ». 

« C :me in sa lu to dsl'a fuo
riuscita del gas tossico? ». 

« Domenica 11 luglio, nel po
meriggio. sono venuti a casa 
mia due tecnici deli'ICMESA 
che avevano cercr.ro l'ufficiale 
sanitario. Mi hanno detto che 
bisognava avvertire gli r.bitr.n-
ti della zona intorno alla fab
brica d ie per precauzione era 
bene non mangiare la veruni 
raccolta sul posto. Ho avverti
to per telsfono il sindaco di 
Meda ». 

« Quindi lei è stato informa
to in maniera occasionale, per
chè si trovava a cvsa ». 

« Si. L'indomani i tecnici del-
r iC\i i .SA i_nno e . .V.MIO d^.-
!.i fucrlitsciia il dottor Uberti 
P, quale non hr.nno sp'cgato 
di o".'"'" '-Mr'T-a si t"?."?.v,'.. 
Martedì 13 si sono registrati 

i primi danni alle colture, 
nei due giorni seguenti abbia
mo avuto i primi cittadini col
piti e i primi casi di animali 
morti. Giovedì sera, su invi
to deli'ICMESA. ci siamo riu
niti qui a Seveso con il sin
daco di Meda 1 dirigenti del
la fabbrica continuavano a 
ra"c«tr:.:.darc: mudenza. ma 
in modo generico, come si 
•r-t '• io* ri ? • M un automo
bilista di guidare con atten
zione. Dlrr.ero che non .sape
vano ancoiT. quale era la so-
M.-nza contenuta nella nube » 
(Si tratta di una menzogna, 
perchè il prof. Vaterlaus. ca
po del laboratorio ricerche 
della "Civaudan Dobendorf", 
proprietaria deli'ICMESA, ha 
dotto di aver comunicato en
tro '5 ore dall'arrivo dei erm-
pioni da Seveso. presumibil
mente mercoledì 14 luglio, che 
si trattava di TCDD». 

Imsimla a lui sg^ 
' « La sera di giovedì 15 lu
glio - - ingiunge il sindaco di 
Seveso — i dirigenti della 
fabbrica presentarono una 
mappa delle zone colpite e 
furono emanate le prima or
dinanze col divieto di racco
gliere irutta. ecc. L'indomani 
la direzione deli'ICMESA com-
plc'ò la mappa con gli indici 
di inquinamento. Lo stesso 
giorno il dot 'or Uberti affac
ciò l'ipotesi dell'evacuazione 
della popolazione di alcune 
zone. Ma non se ne fece nien
te e il provvedimento è stato 
adottato solo ieri. Una do
manda logica e inquietante: 
perchè si è tardato una set
timana ad adottare un prov
vedimento proposta da un me
dico del posto alla luce della 
situazione che aveva sotto gli 
occhi? ». 

Prosegue il sindaco di Seve
so: « I dirigenti deli'ICMESA 
continuavano a dire che si. 
bisognava prendere delle pre
cauzioni. che bisogna va stare 
attenti, senza aggiungere di 
più. Noi chiedevamo: Attenti 
perchè, a che cosa? Senza ot
tenere risposte soddisfacenti. 
Domenica 18 luglio arrivò qui 
il pretore di Desio, il dottor 
Adamo, il quale disse al diret

tore delia ICMESA. il tìc'.tor 
Erwig Zwehl, e al dircitora 
cella produzione, il ' dottor 
Paolo Paole'ti. che se entro 
'Jl ore non avessero comuni
cato le modalità di analisi 
deila sostanza o di qua!? so
stanza si IrattF.va avrebbe pre
so drastici provvedimenti r.ei 
loro confronti», iSuccessiva
mente li arresterà psr disa
stro colonso e li trasferirà a-
gii arresti domiciliari in fab-
biica per completare alcune 
operazioni ». 

« L'indomani — prosegua 
Irancesco Rocca —. comuni
carono ie modalità di analisi. 
che risultarono molto com
plesse. Il medico prounciale 
dispose che ii nostro ufficia
le sanitario, il prof. Ghetti 
nel frattempo rientrato e il 
prof. Cavallaro, direttore del 
Laboratorio provinciale di I-
giene e Profilassi, che dal sa
bato precedente aveva lavora
to intensamente attorno a 
questo caso, si recassero a 
Zurigo, al laboratorio della 
« Givaudan Dobendorf ». per 
seguire le analisi. Martedì 20 
luglio la conferma della noti
zia già trapelata: si trattava 
del terribile TCDD». 

Pagati fino al 30 agosto 

« Venerdì 16 luglio il dottor 
Uberti. che sostituiva l'uffi
ciale sanitario assente, mi ha 
detto che sarebbe stato oppor
tuno evacquare la popolazione 
della zona intorno alla fab
brica. Ho detto che ero d'ac
cordo e ho parlato con un vi
ce prefetto il quale mi ha det
to di procedere pure. Poi si 
sono accavallati una serie di 
interventi >>. 

Questa dichiarazione è di 
Francesco Rocca, sindaco cii 
Seveso con il quale ricostruia
mo le tappe della drammatica 
vicenda deli'ICMESA di Seve
so. 

« Nessuno, tranne le autori
tà locali e In stampa, si è pur
troppo reso conto della grm-
vita del fatto. C'era deU'incr» 

« Lei ha parlato con i tre 
funzionari del ministero della 
Sanità e dell'Istituto superio
re di Sanità mandati venerdì 
scorso dal ministro? ». 

«Qui non si sono fatti ve
dere ». 

« Quale oensa che debba es
sere il destino deli'ICMESA?». 

« Ritengo che non si deb
bano aagiungere le beffe al 
drtnno. Penso che debba ri
prendere l'attività per non la
sciare 160 operai senza la-
\oro . dopo aver adottato tut
te le misure di sicurezza ne
cessarie ». 

Al colloquio era presente 
anche il dottor Longa. medi
co. assessore alla Sanità del 
Comune. « E' vero che il pro
fessor Reggiani, esperto della 
' Roche", ie ha detto che in 
Inghilterra una fabbrica do-
>e si e verificato un inciden
te come a'.I'ICMESA è «tata 
sotterrata a cinquanta metri 
di profondità in una miniera 
abbandonata il cui ingre^o e 
stato coperto da uno strato 
ri: cemento armato? ». 

« Si. me Io ha detto ». 
Esodo forzato domattina per 

oltre duecento persone, con 
disagi facilmente immaginabi
li. C'è una vasta zona di terra 
bruciata. 1«) operai deli'IC
MESA pagati fino al 30 agosto 
e. quindi, dalle incerte pro
spettive; una trentina di per
sone all'ospedale; preoccupa
zioni per quanto il gas tossi
co potrà provocare in futuro 
alle persone «soprattutto alle 
donne gravide» che sono sta
te colpite; non si M ancora 
ben* con» dovrà « N i t bo

nificato il terreno inquinato 
e se potrà esserlo. 

Un colpevole ritardo negli 
interventi che la eccezionalità 
del fatto non basta a spiegare 
ha aggravato una situazione 
drammatica. La protesta di 
ieri a Seveso della gente rac
colta fuori del municipio ver-

! so il prefetto di Milano è sta-
I ta originata indubbiamente 
! da questo lento consumarsi 

di giorni nell'ansia Gli ope
rai deli'ICMESA dicono che 
non torneranno più a lavora
re se non avranno precise ga
ranzie. Ma questa* richiesta 
di garanzie a tutela della sa
lute non e soltanto loro. Si 
leva in questo momento non 
solo da Severo ma da tutto 
il Paese che non vuole altri 
drammi simili. Bisogna dirlo 
con forza oggi perchè l'emo
zione pa«sa e i veleni restano. 

Questo pomeriggio c'è sta
to al Comune di Seveso un 
incontro fra l'Amministrazio
ne comunale, i capigruppo 
consiliari, l'assessore regiona
le alla Sanità Rivolta e una 
delegazione di abitanti della 
zona che dovrà essere eva
cuata. La delegazione ha a-
vanzato una serie di ' richie
ste fra cui: la ricostruzione 
sul posto delle case che do-
\essero essere distrutte; la 
possibilità per i capifamiglia 
di ritornare nelle abitazioni 
abbandonate per il recupero 
di oggetti e capi di vestiario; 

ì un indennizzo per le spese 
dovute all'allontanamento dal 
luogo di lavoro; interventi per 
alcune piccole aziende che do
vranno essere sgomberate. Le 

| richieste sono state accolte. 

Ennio Ekrii 

DALL'INVIATO 
VERONA, 25 luglio 

Con la Lucia di Lamerinoor 
1/ pubblico dell'Arena ha nuo
vamente superato la quota re
cord dei ventimila: un'immen
sa marea umana scossa da 
tempeste di appluu.si che si 

1 abbattevano Mille solide roc-
i ce di Luciano Pavarotti e di 

Cristina Deutckom. gli eroi 
I di uno spettacolo cui è man-
j cato solo un direttore capace 

ed un registu attento per riu
scire memorabile Si uìru che 
la lacuna non <• da poco, ma 
il capolavoro donizetliaiio e di 
quelli che musicalmente cam
minano da .se e scenicamente 
richiedono soltanto un mini
mo di garbo. 

Tutto il dramma, in effetti, 
si concentra attorno alla pas
sione dei due innamorati cui 
il mondo avverso nego la fe
licità: Giulietta e Romeo tra
sferiti da Walter Semi tra i 
monti della Scozia e riportali 
dal libretto e dalla partitura 
nel clima essenziale del melo
dramma romantico. L'intrigo 
politico scivola sullo sfondo. 

l il cattivo fratello provoca la 
, tragedia, ma questa vive nel-
! la coppia amante rincontro. 
I la separazione, la morte dove 
i anche la coppia si scinde e. 
1 nelle celebri arie della mllia 

e del suicidio, ognuno regola 
da solo i conti colla musica. 

Ancor più da solo in que
sta edizione veronese dove la 

! stanca routine de! maestro 
, Oliviero Uè Fabritiis non ten-
I ta neppure di amalgamare gli 
• opposti temperamenti della 
I Deuiekom e di Pavarotti: il 
I soprano tutto teso ad una 
' perfezione meccanica che tra 
! va il suo punto mar-siti.o th>; 
j perigliosi virti'osismi de' de

lirio: il tenere jinpcnrwt > a 
' sfruttare la stnnenda chiurcz-

za de! timbro e la ricci: 'Z.a 
• del volume collo massima uè 

nevosità. Ad una Lucia gelida, 
più seilccpi-ìescti che roman
tica. si contrappone così un 
Edgardo vulcanico ed e*l~o 
verso e. se la prima eccede 
in fioriture impervie, i! se
condo si prodiga in cni.i'ìen-
so nella dm ala òeo.i ovuli 
di immancohile effetto 

Impostata co.1-': la gara vo
cale, anche gli altri si rego
lano allo ..'esso •nodo In par
ticolare Enrico Braso : cala 
tosi con autorità nei yuihi 
del cattivo Lord Enrico, mu 
sin troppo impennato a ùgu-
rare come <; baritono da are
na »: cosa che per sua fortu
ito non e e non può essere 
ogniqualvolta. infatti. eoli 
sforza la voce questa si in
crina nelle note basse appan
nando le sue eccellenti quu-
lità di s!:!e. .Xcgl: stasi limi
ti. nm più ristretti. Mario R:-
miado tiberina con autorità 
la nobile >irescir.a del pasto
re: Oslavio di Credico e un 
piacevole Lord Arturo: Sc'illy 
Fort»nato e Giun Paolo Cor
rali: figurano bene nelle parti 
di A'.isa e Xormanno. mentre 
il coro si inserisce con forza 
nel gran concertato. 

Xel complesso, insomma. 
;>.n assieme clic, se non risul
ta più cniG'je =eu. e a tausa 
del maestro De Fabritiis cne. 
giunto al suo venticinquesimo 
anno di Arena, si conferma il 
direttore di sempre >unico. 
annoiato, incapace ci porre 
un accento al posto arisio. 
lento dove dovrebbe mostro-
si commosso, grossolano nei 
passaggi ap)>assionati. Se non 
compie maggiori guasti e per
ché. come dicevamo, il Do-
nizettì della Lucia è tanto 
compatto e funzionale da sfi
dare anche i più autorevoli 
concorrenti al premio per la 
poggiar bacinella del secolo. 

In questa dimensione irt 
stanca sciatteria si inscrisi r 
anche, ci spiace dirlo. la re
gia di Giancarlo Sbragia cm 
dobbiamo spettacoli assai più 
curati. Xon sappiamo se qui 
si sia trovato in circostanze 
difficili: certo egli lascia an
dare ogni cosa per il suo ver
so. senza variare un'entrata. 
senza un tocco di fantasia 
neppure nella gran scena del 
matrimonio. Unica trovata il 
flautista in scena che «T rad
doppia o Lucia nella celebre 
cadenza, entrambi in vesti 
candide macchiate di troppo 
sangue. 

Unico merito di questa re
gia è la sua chiusura intima 
Ma è un merito che risale in 
realtà alle scene di Gianni 

' Polidon che limitano intelli-
I gentemente il palcoscenico 
• tra elementi semplici e stiliz 
' zati: la fontana, gli archi del 
! castello, i tronchi spogli: gli 
I clementi cioè del ^medioevo» 
i romantico sposati alla « rina-
i scenza » dell'epoca di Guglie!-
: mo * Maria, nuovi re d'Inghil

terra Il tutto costruito fan 
Ettore Rondelii e Arturo Re 
nassi. colla consulenza di Vit

torio Rossii con abilità su un 
impunito rotante che consente 
veloci cambiamenti di scene 
e crea, nello sterno tanno, 
prospettive nuove Coi boz
zetti si armonizzano ass'.: be
ne i costumi di Moria Leti
zia Amatici, forse un no' in
sistiti sul color nero, ma di
segnati con eleganza e atten
zione alla figura dei protago
nisti. 

Xel complesso, insomma. 
dono il Boris dimezzato e 
/'Aida di paccottiglia, uno 
spettacolo che e stato giusta 
mente applaudito per le sue 

parti posit.ve e gcnerosamen 
te perdonato pir quel tanto 
di sommario e di lasua'.e in 
coi si rivela, oltre alla ice 
chta routine del sorrutnten-

i dente Cappelli, l'incapac.ta 
'-, del direttore artistico Chai'.'ii 
,. a commere scelte precise e 
• coerenti Ma di Ivi dovremmo 

dire piuttosto « l'e.x direttore 
artistico » perche, per quest: 
ineriti o per altri, citi' passa 
ora alla Scala a coadiuvare 
il consulente Siciliani. A ognu 

| no quel che si merita 

Rubens Tedeschi 

I concerti jazz nel parco di VHlalago 

Enrico Rava in Ombria 
con la nuova formazione 

Hanno suonato anche Piero Bassini, Don Pullen 
e Sani Rivers - Alcuni atti di teppismo presi a 
pretesto dal « Popolo » per mettere in discussione 

la validità dell'iniziativa 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 2.". higko 

I! jazz e finito m pinna pa
gina. 11 Popolo di ieri ha de 
difiiiO un corsivo a Umbria 
]://.. f.nche se le ìagioni di 
q.:.'sto intt'iu'iito ciano più 
;?>>'.::/.-he che musical;. 

11 cuisivista del Popolo 
p.v~nelc-nclo spunto dagli spo 
rad.ci episodi d: wolen/a e 
d; vandalismo compatii da 
individui isoli.ti. che nulla 
hanno da divitieie con !a mas
sa dei partecipanti alla ras
segna e che sono stati dura-
niente condannati da t in ie le 
ior/e democratiche. dalla 
vampa e m primo luogo da
gli organizzatori ila Regione 
Umbria e gii Enti locali» si 
ch.rtìe: «Ce d-.ivveio lu *> 
Ionia politica da parte degli 
amministratori locali di stron
care i fenomeni di teppismo 
e di sollecitare ali orgunizzu-
tori od i"i più severo control
li», o ic.m ii preferisce usa
re tolleranza verso un livore 
antireligioso e anti-dc'.' L'in
terrogativo e legittimo dopo 
quanto e accaduto in questi 
gio ni » 

E' questo un modo, meno 

Scosse ili terremoto 
in F" 

UDINE. 2:» luglio 
Dopo :::"i felliniana di «•<• 

sta la terra ha riDreso a tre-
nv^e in Friuli. L'osservato 
r:«> geofìlico sDerimentale di 
Trieste ha. infatti registrato 
alle ore 11 W2.VR una scos 
sa .sismica con magnitudo di 
3 gradi della scf.la Richter. pa
ragonali! le a 4.5 gnidi della 
Mercalli. 

L'epicentro e sta 'o calcolato 
nei monte Gran Pala, nella 
zona del monte San Simeone 
dal quale scaturì il disastro 
so terremoto del 6 maggio. 
E" la centossessantotresima 
«cossa di una certa intensivi 
dall'inizio del fenomeno sismi
co in Friuli. 

Cosenza: profanata 
dai fascisti la tomba 
di Antonio Guarasci 

COSENZA. 2> luglio 
Alcuni sconosciuti - hanno 

profanato la tomba mausoleo 
dedicata al prof. Anton o 
Guarasci che fu primo p r e 
dente della Giunta resionale 
della Calabria. Penetrati nel 
cimitero di Rogliano. in prò 
vincia di Cosenza, hanno in 
franto con un ma.vo u.ia 
vetrata quindi hanno d..=e 
gnato lon vernice nera *u 
uno dei muri una .svast.ca 
ed un fa.-c;o. 

ro/zo ma con analoghe fina 
Ina. di mettere in discussio
ne la validità dell'iniziativa. 
Certo vittimismo è fuori luo
go. Umbria jazz non e un fé 
stivai contro la DO, ma mu
sicale. ceno con tutte le 1111-
plica/ioiu culturali e politiche 
che esso comporta. L'interven
to svolto dagli oiganiz/atori 
per emarginale cene frange 
ptovocatorie che certamente 
disturbano la rassegna, è sta
to risolino e completo. 11 ri
sultalo è del lesto sotto gli 
occhi di tutti. Anche ieri a 
Villalago tentativi di contesta
zione « politica » sono stati 
neutidliz/ati. permettendo al
la rassegna di proseguire tran
quillamente il suo cammino. 
Gli interrogativi e le insinua
zioni del Popolo cadono co
si miseiamente nel vuoto 

Ne! parco di Villalago «un 
tempo proprietà di un barone 
e oggi della Provincia di Ter
ni » di musica ce ne e stata 
inolia. Quattio nomi, quattro 
concerti: Pieni Bassini. Enri
co Rava. POH Pullen. Sani Ri-
vcis. lina delle serate più 
ricche d: questo discusso car
tellone jazzistico. 

Piero Bassini e un giovane 
pianista di sicuro talento, di
stintosi non molto tempo fa 
a Milano ad una rassegna sul
le nuove tendenze. Ha suona
lo poco, umorosamente, e il 
pubblico lo ha più volte ri
chiamato sul palco per il bis. 
Anche Don Pullen si è im
pegnato al minimo, tradendo 
un nervosismo oja manifesta 
to la sera prima a Castiglion 
del Lago. 

Il trombettista Enrico Ra-
vi'. torinese, ma foimatosi 
musicalmente soprattutto ne
gli USA. dove soggiorna per 
lunghi periodi, ha presentato 
una lonnazioiie nuova con 
John Abercrom'oie alla chi
tarra elettrica. Palle Da.nel-
«onn al ba«so e John Chri 
-stian-en alla batteria. Rava ha 
suonalo et n hi irruenza e il 
m i n e .ìie gli sono abituali, 
e.suitantio una concezione jaz
zistica molto aperta e pre 
giunte di originalità armoni-
. he. Esprimr.ulosi con un lui 
guaggio talvolta scabroso m 
un costanti gioco di coni ra
si; « di ritmo, vclume. teni 
pò», sopiv.itutto nel dialogo 
con la chitarra elettrica, il 
trombettista si e riconferma
to anche m questa performan 
ce ur.o dei più qualificati e 
sponi'iti europei del j.i/z mo
derno. 

Di Sani Rivers si e parlato 
e s c i n o molto in queste set 
Umane, essendo il suo trio 
impegnaf.ssimo m decine di 
concerti 111 anta Italia. Anche 
a Villalago il successo e sta 
to strepitoso. E' stata senzj 
dubbio la pagina nuova più 
attesa della rassegna. AI so 
prano. tmore. flauto e Diano 
Rivers n-iic ha nelle sue file 
il batterista Syd Sinaitr e .Ine 
Daley al basso tubai ha suo 
nato per cinquanta minuti :-
ninterrottamcnte: una voce 
trasparente, un canto inquieto 
e profondo di 11:1 musicista 
che vive pienamente il suo 
tempo. Io soffre anche, ma 
senza nostalgiche rtevocazto-
ni. immerso com'è in tutta la 
storia afro-amer.cana del 
tree di questi ultimi anni, d: 
cui rappresenta certamente 
una delle presenze più vive e 
creative. 

Piero Gigli 
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